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          SEGRETERIA REGIONALE EMILIA ROMAGNA
Bologna,  04 DICEMBRE 2014
Protocollo N°00521/14
                                                                                                                  Spett. le      RFI                                                                       Direttore DTP Bologna Ing. Eugenio Fedeli                                                                          Responsabile P.O.  Dott. G. Colella 




p.c. -Direttore Direzione Produzione Ing. Lebruto

   Oggetto:   attivazione nuovi impianti, ampliamenti di competenze manutentive e di controllo, sale operative DOTE, Coordinatori, DCO movimento.
Si sono succeduti vari incontri e contatti in merito al trasferimento del DCO Firenze –Roma (DD) presso il Posto Centrale di Bologna problematiche illustrate nel seguito, purtroppo nonostante numerose richieste di costruire un accordo che tenesse conto di tutte le problematiche presenti nelle sale sono mancate risposte.

In diverse circostanze è stato fatto presente se questo passaggio di attività da Firenze a Bologna generavano effetti sulla sala esercizio, purtroppo costatiamo che le rassicurazioni “nulla e cambiato” non hanno corrisposto agli eventi intervenuti sia per responsabilità che come carichi di lavoro e infine si è conclamata la sola indisponibilità aziendale tanto che alla nostra richiesta di incontro siamo in attesa di convocazione.
Atteggiamenti, boriosi ed escludenti, in palese violazione del contratto e delle normative di legge vigenti non hanno consentito di arrivare ad analisi e risultati concreti  utili ai lavoratori.
Riteniamo questo modo di fare  nel disprezzo del lavoro e di chi lo rappresenta non porta lontano.
Eppure il nostro atteggiamento è stato di massima disponibilità e collaborazione nonostante l’aggressività di chi nelle regole dovrebbe reggere le proprie azioni nel rispetto però dei ruoli, senza compromessi e mercanteggiamenti.
Le condizioni di lavoro nelle sale di Bologna si è ampliato e continua a modificarsi e lo farà ancora
e questo dovrebbe bastare a far capire che serve un confronto costante nella concertazione delle parti.

Cosa si chiede alla nostra Azienda da quanto si è insediato il p.o. di poter valutare le modifiche organizzative ed i carichi di lavoro nonché le ricadute dell’organizzazione del lavoro in merito alla salute e igiene del lavoro.

Queste problematiche che riguardano la salute e la formazione dei Lavoratori non sono state affrontate adeguatamente.
Il lavoro alle postazioni è svolto totalmente ai video terminali con postazioni che hanno numerosi monitor od interfacce con funzionamento diverso, che controllano tipologie di impianti diverse.

La moltiplicazione dei sistemi e siti da controllare necessità di maggiore attenzione.

Si noti inoltre che esistono metodologie operative diverse e si chiede di presentare le modalità operative previste anche in caso di anomalie, guasti o incidenti.

La valutazione delle postazioni và valutata anche per l’ adeguatezza rispetto alle regole ergonomiche e ambientale.

A titolo di esempio si citano le numerose lamentele relative al microclima ed in particolare alla temperatura e umidità presenti.

Da notare che le situazioni disagiate incidono anche sulla efficienza del personale addetto che se limitata può dare adito a conseguenze serie data la applicazione su sistemi di sicurezza.

La valutazione dello stress lavoro correlato è richiesta dal Decreto 81 recepimento direttiva 89/391/CEE .

Restiamo in attesa di sollecita risposta ricordiamo che questi obblighi devono essere documentabili anche nei confronti degli enti di controllo della pubblica amministrazione. 

Non sono state fornite informazioni sul coinvolgimento dell’ RLS.
Da parte Sindacale è stato evidenziato più volte che questa esposizione deve essere valutata e attendiamo di conoscere i risultati.

Non è stata fornita risposta in merito alla organizzazione relativa che verrà attuata in merito agli impianti di nuova realizzazione.

Fra questi la nuova stazione di Bologna AV che ci risulta, dalle informazioni diffuse dall’azienda, abbia delle dotazioni impiantistiche di alto livello sia qualitativo che quantitativo.

E’ stato chiesto, senza ottenere risposta, di dettagliare le ricadute che si avranno con l’attivazione della rilocata di Modena che comprende anche il nuovo scalo merci marzaglia e una galleria con relativi impianti di sicurezza.
La attivazione di una nuova parte della stazione AV che ha avuto notevole rilievo sulla stampa dei quali non è dato conoscere il modello organizzativo della manutenzione.

Ribadiamo che siamo favorevoli all’ampliamento delle attività produttive aziendali, che determinino nuovi posti di lavoro, ma riteniamo anche che le condizioni di lavoro vadano salvaguardate e crediamo che lavoro e salute debbano convivere.

Richiediamo nuovamente quali siano i percorsi formativi previsti per il personale utilizzato nei posti di controllo e quello manutentivo, la formazione è elemento essenziale per la professionalizzazione del personale addetto e quindi per metterlo in grado di gestire anche le situazioni di emergenza.
la visita degli impianti controllati da parte degli operatori a seguito delle nuove tecnologie e normative vigenti perché chi opera possa farlo con la necessaria conoscenza degli impianti per la qualità e sicurezza. 
Si prospetta, dopo alcuni rinvii, l’attivazione di un nuovo settore della stazione AV di Bologna chiediamo di conoscere quali siano le consistenze dei nuovi impianti e quali siano le ricadute sul personale ed inoltre quale organizzazione intenda darsi l’azienda.

A richieste  legittime  attendiamo risposte e riteniamo nuovamente di proporre di avviare un percorso   collaborativo per esaminare quanto si prospetta per affrontare e mettere in campo le misure adeguate per un lavoro funzionale, efficace e sicuro.
In fine, ribadiamo la nostra contrarietà a ogni accordo che non abbia sviluppato integralmente le analisi necessarie ed ogni aspetto degli argomenti emersi nel confronto sul Posto Centrale di Bologna.
Tanto vi dovevamo per diritto democratico di rappresentanza .
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